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Dopo aver deciso la forma di lotta più dura 
gli studenti del liceo riflettono 
«Dobbiamo batterci per frenare la destra 
Abbiamo organizzato corsi sull'antifascismo» 

Il tentativo di strumentalizzazioni missine 
respinto dai ragazzi della scuola 
Ma nelle classi ce chi non è d'accordo 
«Noi vogliamo soltanto studiare» 

La scelta polìtica del Tasso 
Gli studenti riflettono sulla forma di lotta più estre­
ma l'occupazione Parlano gli allievi del Tasso, che 
hanno «espugnato" l'istituto l'altroien Perche7 «11 
momento e grave e bisogna rispondere con forza -
dice qualcuno - La nostra scelta ò di tipo politico, 
non partitico. Vogliamo riaffermare i valori antifasci­
sti» Per altri sarebbe meglio un movimento più dif­
fuso tra la gente, nei quartieri e nei centri sociali 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i >Ta.s.so occupato .intifci 
vasta» Ui scritta comparo da 
1 dllroicn mattina davanti al-
I entrata laterale del liceo Uno 
sloqan chiaro I occupazione 
della scuola e di senno politi­
co risponde alle ai?Rres.sioni 
neonaziste L*i (orma di lotta 
più dura e stata decisa da und 
forte riidgutoran/a di rai(a//i 
nell ultima avsemblea scolasti 
ca C'ODO una settimana di le­
zioni autogestite A dare la 
spinta, inattesa, sono stati gli 
avvenimenti del Castelnuovo e 
la forte avanzala dilla destra 
nella citta Questi episodi si so­
no aggiunti alle orma' tradizio­
nali proteste studentesche 
contro la riforma e contro la fi 
nanziana Non r una novità 
certo oggi a Roma una scuola 
occupata Ma forse proprio per 
questo dai commenti dei r.i-
gaz.7i che si aggirano nei corri­
doi durante la pausa del pran­
zo traspaiono riflessioni diver­
se su questa forma di lotta e ò 
chi la difende a spada tratta 

chi ha qualche dubbio sulla 
sua efficacia chi la condanna 
perentoriamente definendola 
antidemocratica 

•Il movimento non e apoliti­
co si mmai 0 apartitico - dice 
Morgana al termine della pri­
ma matt'iiata di occupazione 
- I fascisti non li vogliamo e lo 
abbiamo detto chiaramente 
Durante I autogestione è venti 
to un gmppo di insegnanti 
aderenti al connato per Fini 
sindaco 1 lamio chiesto la no­
stra collaborazione promet 
tendo che avrebbero portato le 
nostre richieste ali alterno del 
Movimento sociale Beh noi II 
abbiamo mandali via Non vo­
gliamo strumentalizzazioni da 
nessuna parte soprattutto da 
parte loro Non per nien'e ab­
biamo organizzato cors sul 
l'ascismo e I antifascismo- Ol­
tre alla Stona i giovani del fos­
so hanno istituito gruppi di stu­
dio sulle leggi scolastiche la 
Hnanziana i prigionieri politi-
e ie il ca.o di Silvia Baraldini la 

legge 191 il razz ismo I O M di 
rel igione e le religioni 

•I. avanza ta del la d t s i r a si 
b a s a siili ignoranz, . intervie 
n e Lorenzo nella disc uss ione 
in f rammezza ta dagli a n n u n c i 
di riunioni ora di m e n s a di 
battiti urlali nel m e g a f o n o nei 
corr idoi del la scuo la - Obietti 
vo f o n d a m e n t a l e dell o c c u p a 
z ione e que l lo di ricreare u n a 
reale c o s c i e n z a antifascista-
SI m a p e r c h e o c c u p a r e ' N j n 
bas ta s tudiare la storia del pac 
s e 1 -In q u e s t o m o m e n t o e (• bi 
s o g n o eli uria spinta più lorte 
I au toges t ione 0 solo il p r imo 
m o m e n t o 1 o c c u p a z i o n e <•• un 
salto di qual i tà per vivere la 
scuo la in m o d o disi rso più a 
d imens ione del lo s tuden te 
Oggi sent i , imo c h e tutto passa 
sopra le nost re lesle Gì s t e n d o 
q u e s t o spaz io a b b i a m o m o d o 
d. confrontarc i di p c n s a n e 
ana l izzare temi che i p rogram 
mi scolastici n o n aff rontano. 
SI m a concrrhllm'rllo a c o s a 
mira I occ u p a z i o n e t o l t ranza ' 

•C e la volontà di p rodur re m a 
te naie che analizzi la n lorn ia 
scolastica I n s o m m a vog l i amo 
mettere ne ro su bi u n o la 
scuola c h e v o g h a m o - 1 scira 
un p r o g r a m m a d u n q u e ' I n 
p i a n o di s t u d i ' U n i re laz ione 
c o m p l e t a sulla scuola del tutu 
ro 9 - IMi non vo l i amo t r o p p o 
in al to - sospira L e o n a r d o -
C o n o s c i a m o i nostri limiti in­
sto e> quel lo c h e v o r r e m m o ma 
e un obiett ivo eliffie ile Uno p u 
raggiungibile es que l lo di stilare 
un d o c u m e n t o ins ieme a tutu 
le scuole in agi taz ione e sotto­
por lo .il ministro Jervol ino 
Ques to si si p u ò fare-

•In q u e s t o m o m e n t o non 0 
1 o c c u p a z i o n e c h e occo r r e -
ifferma Paolo c h e ha acce t ta 

to la scc Ita della magg io ranza 
e offre la sua c o l l a b o r a z i o n e 
n o n n a s c o n d e n d o le sue risi r 
ve - Ci co r r ebbe un movimel i 
to più iper to non ch iu so ne»lla 
scuola Servi rebbero contatt i 
c o n i centri ser ia l i e i quartieri 
Sol tanto e osi s ferma I avanza 

t.t della dcs l r i -Sara che lo 
s o n o un i ' issata siili unii i de I 
la scuola ni i eiui llejche e i cor 
re b b e 0 più eomunie azioni 'r.i 
gli isti'uti - agg iunge Mar 'la 
f difficile s'are die t ro i tutte n 
inizi l'ive e' soprat tut to n o n 
i b b i a m o e a n ili di cetnumiea 

z ione effice lenti Per q u e s o le 
scuole di periferia si s e n t o n o 
isolate 

I n s o m m a o g n u n o ha 11 
-sua- o c c u p a z i o n e ! e e1- .tri 
c h e chi si sen te opprevso eia 
ques to stati^ di cose* -Non cre­
d i a m o .ili autentici tà di ques t a 
scelta - afferma un gruppe t to 
di (.murari g iunto nell istituto 
per cont ro l la re che gli « c u 
panti non face lane) d a n n i che i 
lìcjn ade-ri un n o n h inno inten 
z ionc di r ipagare - U- centi 
na ia di p e r s o n e c h e h a n n o vc> 
tato n Livore poi s o n o scoili 
parse Qui s o n o in pochissimi 
f- poi si tratta di dile ndere- il di 
ritto al lo s'uclio Noi ' cigliamo 
studiare e . o c c u p a z i o n e ei 
r e g a ques t i poss b lit.ì-

Parla Achille Acciavatti 
preside del Tasso 
«L'occupazione della scuola? 
Ce chi avrà paura del caos» 

Per la salute 
in «emergenza» 
Francesco Rutelli 
sceglie Mandelli 

1 ranci» Mandelli direttore dell istituto di em rolog i eie 1 Po 
Ile linico L mbi rio I sarà il responsabile del proge'lu -s i ut i 
se I-.ine eseo Kulelli verrà eletto sindaco I illusile uni to lo 
go h i acce nato di coordinare uno st ifl JXT e tirare ' i prò 
cr ìuimazione dei pre sidi sanitari sul territorio conimi ile e 
|ier detc ninnare lo standard e le metodo1 igie ]x?r ilcontiollo 
di eiualita i efficienza dei servizi 1 incarico è* stato niniin 
e 1.1*0 el ilio s'esso Rutelli parlando dell -cine rgenz isa'u'e-

Per Pannella 
il rettore Tecce 
apre il Teatro 
della Sapienza 

Ali auguro t h f tnel i Num 
reuik* P.miK'li i i'^phe hi t 
sua illusiti d'I VI'.K un dise ri 
/ioti'' e modcr i/iunc- OHM 
il rc'larv d( Il un \ i *"sit.i 1-t 
S.ipion/j di Rimui Glorili. 
1 ecco h,i ns|x>sto al! v\ le .1 

" • " - • • • • ^ • dcr Ridiede' chi* il giorno 
prima d\o\ 1 chiesto -confronti democratici" «inthi rutili 
dienti per candidati sindaci Tecce ha ricordato .ine he v 
k ori^ini/za/ion siudenteschc non sono riuscite a farlo ehi 
-il senato actadcmico pnma dell inizio della e impacila 
1 k tloralc Ila deliberato ali unanimità t h e le manifestazioni 
( lettorali si debbano tenere nel teatro ateneo» 

Scarichi Recoaro 
a Pontecorvo 
Multa milionaria 
a Ciampico 

Lcxredelk .ieqtn minerni 
Giuseppe CuirMpieo 1 .*a'o 
condannato dal pretore di 
Ponlecorso ad uni animen 
da di "? 5 milioni L impren 
ditore romano er.i J U U S I ' O 
di inquinamento per a u r 

^ — ^ ^ ^ ^ ^ « ^ « ape-rto alcuni anni la n« 1 i o 
in uni di Ca.stre>ciele> lo stabilimento Ke*coarose*n/a a m u s 
••arie auton/./a/!oni amministrative e sanitarie per î li se in 
t In industnah Contro di lui scattò una denune LI d< 1 e ir ibi 
ni'Ti euuindi il rinvio a i^iudi/io 

Studenti orgamzzatissimi nelle loro autogestioni a sinistra 1 ragazzi del 
lAnstolane in autogestione nonostante I ostracismo della preside sot 
to ragazzi che raccolgono soldi per le loro iniziative (loto Albcrlo P.ns) 

«Meglio un'autogestione aperta all'esterno» 
• • Si sono riuniti allindo 
inani dell occupa/ione ed 
hanno subito prodotto un do 
alimento I docenti del Lissoc 
il preside noti hajino fatto at 
tendere la loro risposta [1 col 
leqn» e stato unanime nell e 
spninere il proprio ^indi/io 
che si riassume in cinque pnn 
ti l*runa di tutto 1 protevsun 
non M considerano contropar 
le deiih sludenli Secondo r. 
cord.nK> < he l'occupa/ione è-
illti.;ak* iKTche" \lola 1! diritto 
allo studio e interrompe un 
servi/ie) pubbluo Si osserva 
[X)t un.» e erta superfit i.ilita 
neii andamento dell autore 
stione e dell.i eliseUSMOIM' e.ìie 
ha preeeduto ! occupa/ione 
Nel quarto punto 1 prof* sscm 
e sprimono pn o<< upa/ione 
p< r le ripere uvsioni 1 li* questa 
se cita ha sull attività dtdattna 

Infine fanno appello al senso 
di responsabilità dei rutfa/zi e 
li invitano a considerare due 
prope>ste Ripristino dell attivi 
t.i didattica nel mattino ape-ria 
anche a temi eh attualità In re 
ki/ione alla richiesta dolali stu 
denti eli onjaniz/arr gruppi di 
studio pomeridiani 1 docenti 
ricordano che sono lavoratori 
legati .1 un contratto e a un or 1 
no quinci' la eollabor i/ione 
resta una libera se ella di cia­
scuno 

hs il preside Achille Aceiavat 
ti a commentare il dexumento 
t la situazione nella scuola IJO 
fa tori un senso di amarevy.t 
tue he se I occupa/ie>ne dell 1 
s'ituto <•> stat.» «morbida» Non 
ci sono seontn front.ili 116 
.i/ioni che dannt'tjLtiano la 
s*. noia 

Cotta pernia della decisione 

del »uoi allievi? 
C o m p r e n d o ben i s s imo le i>iu 
ste rut'iuin della proti sta ina 
p e n s o e he' qui s*a st i Ita sia un 
grosso e n o n poli'ie'» S* non 
si I 1 un salti.) di qual i tà non si 
othi ne nulla And.iva i n a l o 
un m m i r n u i l o d i u r s o t h e 
part isse dalla se noia per al ida 
r<* fuori 

In che modo? 

In uria 'o r ina ehi 1 a l t e rnasse 
I autenje'snoiu a momen t i di la 
uire» eoli 1 docen t i t e)ine pa ro 
la s u o n a più qrossa l o c c u p i 
/ i o n e m a non e eh* pa^hi di 
più Ci s o n o molte e o n ' r iddi 
/ ioni neik. posizioni desili stu 
di nti 

Quail? 

[ I n o l i o t IH wjijliono eoiit in 
di piti V passasse la nform 1 
es is lereblx . ro î 'i stritiu* nli pt r 

far \ a k rt q u e s t e rie hieste Ni I 
pioLjetto si eia a m p i o sp . i / io ,,l 
mole» de'kjk **tud* nti ( è me he 
I e l e v a m e n t o dell obb l igo a 1 n 
inni 

Si, ma allattile del bler.*io 
non ftl prevede un titolo. In­
somma, non nì rtachLa che ite 
patita, poi gli aspetti negati­
vi non *i possono più cam­
biare'» 

<„>ual > I ipok si ( oMtrari l'C he 
e 1 \a 1M ne 1 1 rifornì 1 Gì nlile 1 

I ino a quando o la port» ri 
ino per un altro sceoio^ Que 
si 1 k 4t;e is una le^ye quaelro 
una eeiruiee tll interno della 
quale si posseilio fare dei^ll .14 
fustame nti s* non si eornm 
111 m h non si i*se< mai dal 
\ei< hiiiiiif * JiJ< sta se noi 1 non 
punì ne ani tu a noi siamo 
stufi ne abbi uno pieni' le 11 
v tu 

Perche definite «superficio 
le» l'esperienza dei ragazzi? 

V si mi Mono in moto ' " kjrup 
pi di s'udio < ni ftm/ioii ino 
tr< 1 os j dobb iamo risponde 

ri f S I i mam^ior pai te eli Ile 
jH'rsoin 1 he h a n n o \ o t a t o a ' 1 
vorf di 11 <<ecupa/ione |ioi e 
si onipt trs 1 i o s a d o b b i u n o ri 
s p o n d e r e Non ci \ j n n o ^li at 
li u r l i m i nli patenuihsTi del ti 
jx> A I s i ,uno \ n ini \\ i o n i 
p r e n d i a m o - Kieonose 1 m i o 
e h i ' n " " s i a m o una eon tn par 
le quindi non 'i ostaeoli i m o 
M i 1 q u i sto , un to l a m i n o 
deM" issiinu n li proprii n 
SJKIIIS ib ih* 1 

Perché si sente **into ama­
r c i filato? 

1 lo p uir 1 e In U H I u p i / imu 
JKJSS*] si>rtin un 1 lf» It » ni vi iti 
u t ( è mol la t;e lite MI< n/ios. i 
e hi 1 ous ide ra qu i s*< i-sp« 
ni n/ t soli ,mio 1 OIDI disorilim 
e 1 IIIS S a p p i a m o 1 In n o n i"-
to s i in i que l lo eh i < un rvji 
più .ii|x riu i.ilm* nti 1 qu i ' s ' o 
In (|iiesto m o m e n t o di sei Ita 
i k t t o r i l i 11 rise h 10 1 f i o s s o 
l 11 iiiini.ivliiu di "a v noi 1 
pubt)|ie 1 in niobiht i / iom non 
i ina v; ir ui / i 1 p e r i In S|M r 1 1 1 
1 sin i-I, tior.i i \w\ revol ìlk 
ior,i di propri sso L ! 11 (, 

Gli studenti si battono sia contro il decreto Jervolino che contro il degrado delle strutture 

La rabbia doppia delle scuole di periferìa 
Oggi il movimento 
scende in piazza 
• • M.imatUiui il -iiiuciinciilu» v enclc in pia/Ai Due (orici 
sfilrr.mni» fK-r le vi* ciclite iti» Il primi» uri*.un//.ito ci.ti Col 
U ttico stuetonU'sco roin.tuo p.trtir.i .ili* ') KWl.t !\>rttt s l'tolo 
1 si ijuir.t (juiLsto pt re orso rir.uni<1i- eia Murinoktd t l'urta 
l'ortt v e ttu nui Iticliino miiitstt-ro (It ila l'ublilii a tstni/nnit 11 
secondo inclt'tlo dal C nordici uui-nto stud' nti di base lui 
scelto colui IUOLJO <1i parlen/t il C olossco I appuntamento 
atte he r|u. 1 per'1 'I id ( 1 sarà 1 ic hf la inanifi si i/toni orv â 
nt//ala d il t:rup{M> -Cili ante na'i- coiii[>i^sto in lare? i parie d i 
mem'in di -I an 1 ronte» 

QuestoO mveci l i leneodil l i se uetle e lie fino ad ora li in 
rio aderito alla protesta Oli istituti in autocji stiom scino Iti 
Meticci il liceo se li mitico Ponno il liceo classico Virgilio 
lite Pareto il l u to classico Anco Marzio I isti tito proles 

| sionale Plngct il liei ose lentifico Archimede 1 Iti Bachclct 
1 Istituto Cine-tv i;li ishtuti tex n» le ouime-rc i.ih Pertlnl e Sal­
vemini III Severi Hertz Giovanni XXIII < Pascal il liei o 
se ii-ntilico Goethe i lice K lassie i ArUlofane Benedetto da 
Norcia Tacito AnRuMo lo se lennlico Vallati tGcn/anoi 
Volterra e Giovanni da Verniciano ! Ili Giorgi li> Il luti-
luto d'arte I Iti Boaga, Ite Leon BattlMa Alberti lombar­
do Radice > Carlo Levi {j se IH ili iMiipatesono Monti 
I !lt Bottardi lo v ii-ntilii o Majorana 11 ceie lassici Mnmla-
ni G41I0 Lucilio IÌLHHO Giulio C emiri- Lucrezio l'aro 1 
Albertelll 

L i lista (lei IIKAIIIICIIU)' SI .illiinti.i i;r,i/K' ,ilk- ,nk- 1 Giovanni XXIII li min . 
s i o n i d i m o l t e s c u o l . ' e l i iK-rilVriii Ali Istillilo lw m e o l l i " / " " 1 s " ' 1 " '• "nnisii 1 

p e r il t u r i s m o Bolt . irdi 1 r a t i z z i si s e n t o n o a h h a n ^^"'.Vr 1''.l'tnil'ìstr ./, 'M"'"Tll"' 
d o n a t i d a i Ile el de 1 c e n t r o d a «. m e par t i ta la p r o t e i i in . i t i li eonidm nm 1 • 
s ta '( )e C o r r e UH m a ^ y i o i t o o n l l l l a m e n t o Ira yll isti ti» 1 SIS'I m 111,1! 11 1 1 proi iw, 
luti» (In o n o Uh o c c u p a n t i del l Ut de l l a Rus t ica Ma nisiid. 11 nln liom I d i r , , , 

^ ' .1.1 . I I I 

OLjkil 4I1 studi-Miti s.iiulilin ! itll nuli stileranno 1IISK 
riR' per iestr.uk dello • itt.i 

il* 

LAURA DETTI 

H i I J M I X ut d* 1 1 |n n'i ri i 
d o u I autoljii*, n> 11 irn\ 11 d o 
*,e ijuaiidi 1 [no t 1 1 ti 1 roll i 
n o si ISMH i . inoall «iiisurrt / i o 
tu - di 1 inmii i ie i i lo s tudenti 

1 Ut ' , di n'i di I 1 |M ni< ri 1 M
 v 

- i h l M i i d o n i ' i d.u loro <o| | . 
Uhi del e t ntro del! 1 i ipit di 
d 1 1 in il mov imen to < Ir i 1 il 
tro |i ni tu i Simon i s'udì n 

v o Ai 1/1 si ino propr io 14I1 li t« ss 1 d< Il Isli 'ulo ti e u n o \n r il 
tuli , ili » stri riit 1 d< it 1(1 • il< lunsti io Hot tardi 1, un 1 Li 
a rt lidi n dita I itili ili 'is* 1 Kus'n 11 1 si n'in \ do l i l i 
di lk v in ili [>m eli '11 in ni 
!oi«eMion, N* t;li iillmii giorni 
liliali! si si nio u'-ji'iiili it i li 11 
I o diversi In 1 1 1 islitul ti » ni* 1 
s IH . o r b i n o n -I ili- di Ila u l i 
M 1 il dil it; ""< di II 1 proli st 1 
i. onn 1 ra pn v< diluii h 1 ' i i 'o 
II iseeri I I <|IH sii* 1 11 - nv| UH/ 
/ 1/ oli» 1 I 1 Mi« » id I 1 \\ U 

! 1 sponl ini il 1 ut t r ti ' 
in 1 vincoli istituti ii < 11 r 1 it 1 
i ltroul il 1 I e. o-.! ntmi k' s'u 

11 11 / 1- A o Mirri n i m o un un 
ì in 1 (.oli 'i iltn s* uol j di I 

» » ntro - (tu 1 - Ime». » \i 111 1 
Ilio sui "libali Ni l inolili M orsi 
IU'M u n o inwta 'o studi nli ('i 11 

tri isiituli 1 M nin i|iii in 111 is 
M mhli 1 I IH SSUIIO S| ( t itti 
MVO s n o n 1 p irl i < 011 un (ilo 
li U H 1 1 1 1 tu 1 ir »ppo uri ito 

< ' u 1 l 1 i n MI i l ' in « ti 1 1 
d e i III l ' i v n o 1 ' • i - lUi s i . vji 

istituti '« < no. 1 Bojigii Uruuidi 

ini Uti i l tn si 
ln>\ it( si Mo il - p il 1 / / . li l! 1 
ii r\< t imi » p e r d n in 1II1 1 H is 
1 li u i i n i s n 

I 1 p r *' sii li <|U' st,i 1 1 iMi 
111 ( I H stili 1 n i n o p< 1 It s i n li 
d< I h * i p i ' ili I irsi si r \ n u n i 
d i 1 o I in 1 p< r ' I I*N < \ i -, 1 

l'i I UH 1 INH liti 1 \ ' M 1 d lM 1 i 

il 1 \\\ i l i l l l l l i liti . I n 1 1 ti UH 
pi r o u n i ' 1 s u »lm lt i \ ». o i i i n 
ni « V H W >W;II u n t i i IH t 1 s 1 

• ' M ì i d i n a i u i n t ' il 1 t i n ' f ( 1 
pi n ' i ri 1 - u g n i t i . , ! l - u n 1 •!< I 
Ifc 1" u d ì - M 1 n o n \ow» i . in i t i 
1 In 1 1 li m IIIIK i rie t \ 1 st m p M 

li so l i t i A l iol t - 1 is t i tut i 1 li \ 

nit o pi 1 ' ' n r *-mo t hi i pr 
p n o un 1 di ijiii Ut s< IH tU di M 
1 ll l tohus ni 11 WTI\ 1 I 1 s< 1 t 
d i K t U p Ut 1 l |( / l l tll Hill *L*« st 
n pi rt IH 1 IK t Kiiut'i ro un 
d'ri studi n i -t - isi un id 1 u 
I p II -Il Ullllislr 1 1 h 11 n 1 

un prò! I« tu 1 - v 1 nlihi 1 i 
11 1! b l u i n [il 1 1 r i n i t 

l l 1 f( I Ul 1 Ut s'i 11 | 
UNII IH MI 1 !' 1 dll'lt o! 1 1 

sti i no l'r n 1 di nlnrm m l i u 1 di v ^1 ti 1 mt 1 h u 
s, noi 1 noi SOL;'] u n o yli s'ni i dio ,i ni IV^H 1 P H'I ili n rs 

m e ili il ni iti ri, 1U pr Un t |M r t n. in / / ih in I poin* n ^ n 
rimi l'i ri 1 in pi* di i j i i i p * r f a n K\ t s i n - si soitn IL;^ m'i 
t l»t(K.»pit 1 un i - i t i . Ilo di su,.) se nini HI d IIHISH 1 ni 
s. t 1 li slr idi \ ioiii> ili 1 v 110 1 ^ ,„,», s iM i IIM.L; 11 su nuli iS ' 
si . i iotinii 1 p r u i n o s i - (Ju uth r,H ^ . un i M n ' l i ' o i n un 
KL a i to ili 1 piote si 1 pi r 1 ri , s l „ , n i n l l o< I NKi - I IMs 

'< i m i KI mio u n o tlk p m 1 4 ,„ ) , , |1 ) K | ( m i m u n , K t u 

h / / . / i . ni w-li stud. un d d l . | ( l I i l 1 i n | , ,., , , . , , ! ti- ' I V I I 
noli di II t pi rih ri 1 < spniin 

ut 1 tue tu i li »ro Insogni •punì 1 
rt- -imi ino slovl m me In pi 1 
i\t M ul) » se noi 1 e mi s'rnttnrt 

nui i\i \ K ino i Kiint^t ro e e 
u n o s'udì liti deli istituiti tee ni 
e o , K I 141 o m e t n B o n g u «li 
( i itti K f ili t IH IIS.I 1 oe e tsiojn 
«1« Ila pioli sta < on t i o la n inn i la 
un In [>e 1 H sore w/ re- il pi ri 

e o l o d s ' rat to el i \» s.t snll 1 
v noi 1 l> 1 sti ss< s de , t r i! Il 
Istituto cTarti* di \ in di I ' 1 u, 
»o«i ( Iiluirin > 1" tlou dm 
M f^ln nla un 1 studi 1 ili s 1 
- o ^ n i \ o l ' l 111 piovi e tu l l i Ut) kU " " , 1 K I H ( i l " " 
1 i / / o d i U Ilo l '11 ( i " ' ^ ,1U1 ' ' l 

1 s.» ,., s' UH IH dm M 1 
uni H « IH » 'n 1 e h un nsi 
IH li sii sso UH « lo « ti L'i IH ' 
UH IH « s'i sso « ors« 1 t u ' o u 

stili « lui l/l< H ' si ssti i 1 
Si mio st 11 u IH 111 1 1 « »nii 11U 

di II « sj • IH n/. i di <| 11 Ji 1411 »rm 
- r 11 e ini tu > Al l'i IIIH 1 IMI 

« UH >«l o l u 1 UH >s* 1 re 1 di e ipl 
fi | 11 e « isi di in 1 su ss \ n d 1 
un t t is 1 e. n il m 1 li 1 st 1 
in 1 n nt< Il u n o |M 11 I 1 il» 
t 1 IIIH 1 pr» si > un nn | H v,n < I 11 

in; « KIH • d n tu'! 1 'ut k'u sin 
puli i 

H i l l 

Non li inno MICI-,, n u l l i , ! , ' I " m ' ' I " » " ' k' ' ••"l'idi 
din sul Inni istituto i i i^ 1//1 ,11 n i d o si |> irl id i si ss, , e<> 1 
d, N l'i G i o v a n n i XMI1 ( I ir ' u c i / m i n \> 'm 1 a 1/ , 
s |,u n 11 e li, som 11 immillisi li u m 1 r ' m i n , n • 1 • ni 1 • 
I, 1 lori ' ' i'n'1 ili ri di i ti IIIK 1 1 i*- ' 11 1 hn n '1, 1 e 1 1 

d, Il , 111I1 .li lisi un, . I, , il ri 1 i c , 1 ,. 1 1 , ss, r, 
'. 1' , | oli I m, I uiloe, I | II'I 1 | 11 1 I , 1 1 I l i 

s'i, Hi, i In 1 1 1 1 'in IH 1 1 1 / i n i , 

Nuovo 
pignoramento 
all'Opera 
di Roma 

\ue>U) penet ra l i e nlo al t. 1 
tro doli O p e n di Ruma I ut 
f idale n iudvMrio su rie Ine 
si t di Ila soeii ' la yr ihe i (.KJI 
h a d i spos to il p ignorami a* ) 
di un mil iardo i ">nO milioni 
sui JO miliardi t he il C o n m 

™ " " " ^ i — ^ » ^ [ K , f] ( t , | ( , r t , j t n .pi e-nlo lineo 

t i n i una r i x e n v de-lilx-ri Proprio in ri*la/ione' i ques* u' t 
m o p i ^ n o M i n e n l o 1 ledalo de'lla C»de Kolx' i lo di Oior^io h i 
t lue 's to una c a u s a di m e n t o p*T aeceTtare* se* \e'rarne*n!e il 
t o i imi i f ha intenzione di crol lare i JO nuli irdi ili i lite lini o 
•11 p rovved imen to i1 s ' a to indisjH*ns,ibik' - \u\ s p u l i l o di 
(ji(jr«io - d o p o e he' ,1 C o m u n e n o n »a <• p n se'ntato ali i \ v 
/ ione ' de Ila p r e t u n per c o n f e r m a r e la sua disponibili tà t \ o 
non tic a nei confronti de] teatro dell o[M'M e he [»er noi r ip 

presenterebbi* uuafi jaran/ia-

Licenziamento 
in tronco 
di 8 dirìgenti 
Banksiel 

Ot e> dinc;onli ili " i Y> ìnL.le 1 
semei stati licenziali in ' ron 
e o 11 drast ico p i o w i d i u i e n 
to a r m a d o p o tfu- in u n i 
az i enda del ^mp;w) llalsit 1 
la le Soft i lavoratori s o n o in 
eassa mU-ijra/ioiie Ni i e or 

* " ~ ^ " • • • " s o t]j u n < 1 i i s s t jnble-a 4e n» r ì 
le i Lisoraton Italsicl h a n n o d a t o m a n d a t o alle loro r a p p n 
s* ni in/* di intiapre'iiejere tulli I» a / iu in ne t evsa ru a l h r e 
vix i della eavsa in t eg ra / ione alla le Solt .ul.t re\ex i di tjli s 
lie e n / i imi nli de i dirifc'cntj l i ,mkslt I al r a i^u i iL ì imento eli un 
a e e o r d o -digni toso per i lavor itone* 1 , Ì / K nda e he pernii !• i 
di .if fronl,in in |w>sitivo i n i t e s s . i n e a m b i a m e l i ti-

Alunni 
in classe 
«blindata* 
a Morena 

i b imbuii della seno! i i le 
me ntare di Moren i \ie ino i 
( i iii)pine> fanno l iviom in 
un tuia -blindai 1̂  ),o t'e 
nunei ino i t;i nitori i In prò 
tes tano e on t ro ' i elee ISK»IU 
di u l o ^ i a r e l i e tasv in 

• " • " ^ - i ^ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ 1 — ^ ^ ^ — un aul.i elettili ita uf ospil i 
re c o m p u t e r i altre preziose* a t ' n w a t u r e d ida l ' i e lu i , H I 
qui ' s to do ta l a eli robuste proiezioni alle ' ines t re e all.i porta 
d ttee'vso «Li blind ìlura - diceiiu- - non i s s i e u r i l id« nu i 
' i 'titel i di fli i lunm in ' a s o eli n ,e r̂ « n / a u i|U il lo u«»ii 
,H rnn tu 1 e sisti n/ i d i use iti di s i e u u / / a -

LUCA CARTA 

CU\ll\K 1)1 ROMA 
x RIPARTIZIONI: 

*•" RKUIONK LAZIO 
PR^SIDKNZA DKI.LjMilt"NTA 

CENTO MAJAKOVSKU 
1893 -1993 CARI COMPAGNI POSTERI 

Quadri, fningratieniwpii olirò 2'Vl oporc eli MajakASlcìj. 
Tulli i j!iorni alle ore 11 - l i . Venerili e Sabato 11 - 23 

fino al 12 ititTtnbrc 

Sabato 27 novembre ore 21 
Concerto ili percussioni Mark Pekarskij 
Atea Sala Moiilcinariiiii Viale Oslicnsc 104/c 

GALLERIE STIMMATE 
1 \KC.O AKGhN I IN \ - KOM \ 

D O M A N I 28 N O V E M B R E 

MERCATO ANTIQUARIATO 
d.il le o r e IO j l l e 19 ^() 

I N G R E S S O L I B E R O 

Archivio Audiovisivo del Movimento 
Operaio e Democratico 

Comune di Terni • Provincia di Terni Regione Unbna 

Serata inaugurale della manrfesta7ione 

Fabbrica della memoria 
Proiezione del Film di W Ruttmann (1933) 

Acciaio 
Recital di 

Lucilla Galeazzi 
con un repertorio di canzoni del lavoro ternane 

TERNI, cinema Fiamma 

1 ' dicembre 1993 ore 21 
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